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Editoriale 
“Cerchiamo Amici, non Soci” 

La prima esperienza che l’uomo fa della realtà è che tutto è un dono. Infatti, come il 
primo uomo ha trovato in natura il cibo di cui aveva bisogno, così ogni persona che 
nasce riceve gratuitamente il latte materno quale fonte di primo sostentamento. 
 …Mah, beh, è questo un “foglio” di viaggi o un notiziario su cui discutere dei “massimi 
sistemi”? Veramente, mi è subito venuto il sospetto che fossi andato un po’ “fuori 
tema”, e se riesco vorrei ritornare sui giusti passi. Però, a pensare bene, non è proprio 
sballato il mio iniziale discorso. Perché è vero che molte cose, il cibo, e poi l’acqua, i 
tramonti, le suggestioni della natura, le troviamo senza fatica e, se dotati di spirito di 
osservazione, le apprezziamo. Ma è anche vero che tanto è frutto del nostro lavoro, è 
una lenta conquista che il mondo “ricco” ha acquisito nel tempo: la riduzione del monte 
ore lavorativo, un generale miglioramento della qualità della vita e, soprattutto, un 
maggior tempo libero. 
Ed è questo ultimo elemento che ci interessa, perché a questo è legato anche il tema 
del “viaggio”. Viaggiare non è soltanto spostarsi da un luogo ad un altro, ma è 
soprattutto sapersi immergere nella realtà che si visita, saper creare relazioni con la 
gente, la cultura, il territorio.  
Ne abbiamo avuto testimonianza nel “nostro” raduno di Sant’Angelo in Vado: città 
circondata da una natura incontaminata, splendide pievi che custodiscono tesori di 
straordinaria bellezza, usanze e prodotti tipici pazientemente riproposti per un turismo 
alla scoperta di mille sorprese, che agli “ospiti itineranti” riserva un’accoglienza di 
prim’ordine. 
Riconoscimento pubblico al nostro essere “turisti” lo abbiamo avuto alla consueta 
cerimonia di premiazione del gioco che ha, come ogni anno, lo scopo di far assaporare 
e scoprire le bellezze più recondite e intime di un luogo, che a volte sfuggono anche 
agli stessi abitanti, in quanto spesso non apprezziamo quelle peculiarità che ci 
pervadono nella nostra quotidiana esistenza. 
Tutta la Giunta e il Sindaco ci hanno ricevuto nella sala consiliare, per suggellare questo 
riuscitissimo quindicesimo appuntamento. Nello scambio di saluti sia l’Amministrazione 
Comunale che il sottoscritto, a nome del Club, hanno sottolineato il valore di questo 
ormai tradizionale incontro, che non si assottiglia per la sua ripetitività, ma anzi offre 
sempre maggiori occasioni di stimoli e iniziative.  
Da un punto di vista prettamente numerico, abbiamo avuto una minore affluenza di 
mezzi, rispetto allo scorso anno. Ma questo si sa: in queste iniziative non è mai 
possibile “giocare” sui numeri! Un dato molto confortante è stata la più alta 
partecipazione finora registrata: ben 45 equipaggi del nostro Club, molti dei quali con 
figli o nipoti. 
E lasciatemi esprimere anche una nota d’orgoglio: molti camperisti che non ci 
conoscevano hanno espresso apprezzamento per la socialità e la cordialità del “nostro” 
gruppo, che naturalmente hanno contagiato tutto il Raduno. 
 
Buon viaggio in amicizia e allegria     Giuliano Giommi  
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 Vita del Club. 

E' partita la campagna: Nuovi Soci e Rinnovi 2010. 
 
Con il mese di Ottobre è partita la campagna soci valida per l’anno 2010.  
Infatti, come da norma statutaria, tutte le nuove iscrizioni effettuate nell’ultimo trimestre 
dell’anno hanno valore per l’intero anno successivo. 
Questa “pre-iscrizione”, pur avendo valore pratico da subito, nel senso che il socio può 
prendere parte attiva a tutte le iniziative del Club, pone una sola limitazione: il neo socio, 
pur avendo titolo a parteciparvi con diritto di parola, non può esercitare il diritto di voto 
nelle Assemblee ordinarie che riguardano l’esercizio 2009. 
Il diritto di  voto potrà invece esercitarlo in tutte le eventuali riunioni assembleari 
successive che riguarderanno l’esercizio 2010. 
Tutti i signori Soci sono pertanto pregati di attivarsi e portare al Club un loro amico 
camperista.  
Contestualmente alla campagna Nuovi Soci, parte ovviamente la campagna dei “Rinnovi” 
che, come lo scorso anno, sarebbe bene trovasse il suo culmine in occasione della “Festa 
degli Auguri”, che quest’anno avrà luogo il 13 dicembre. 
Comunque d’ora in avanti, soprattutto per i Soci che risiedendo fuori Pesaro, che hanno 
minori possibilità di frequentare la Sede, ogni uscita di Club è una buona occasione per 
rinnovare la tessera evitando cosi i maggiori oneri di un eventuale “bonifico bancario”. 

 
Il costo della tessera resta confermato in € 25. 

 
A proposito di costi, corre l’obbligo di richiamare l’attenzione dei Soci sul fatto che 
la quota sociale copre a malapena i costi di produzione (€ 1,20 a copia) e di spedizione 
(€ 1,40 a copia) del Giornalino. 
 
 
 

Benvenuti ai.. 
Nuovi equipaggi che, nel mese di Ottobre, si sono aggiunti 
al Pesaro Camper Club. 
A Dino e Maria L., Maurizio e Magda, Arrigo e Marina, 
Assunta ed Andrea, Mario e Rossella, Lino e Cristina, 
Marino e Tiziana, Orfeo e Cesarina, Stefano e Mara, Roberto e Mauretta ed alle 
loro famiglie, giunga il più caloroso benvenuto da parte di tutti i Soci con il sincero 
augurio di vederli spesso presenti alle nostre uscite. 
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Le novità sul nostro sito WEB 
 
Nell’intento di fornire ai nostri associati ulteriori strumenti per facilitare il colloquio da e 
verso il Club abbiamo introdotto nel nostro sito www.pesarocamperclub.it due 
importanti novità: la pagina “Filo diretto” nel ‘Menù generale’ ed un link al 
programma “Adobe Reader” nella pagina ‘Giornalino’. 
 
“Filo diretto”: Come vedrete questa pagina vi dà la possibilità, in maniera diretta ed 
immediata, di far pervenire al Direttivo del Club ogni vostra valutazione e/o considerazione, 
positiva o negativa, sulle attività ed iniziative del Club, ogni vostra idea o proposta di 
uscite. Tutte le comunicazioni verranno attentamente vagliate dal Direttivo stesso e se, di 
interesse generale, pubblicate sul giornalino nell’omonima rubrica “Filo diretto”. 
A pagina 19 di questo numero ci sono già i primi interventi. 
 
“Adobe Reader”: si tratta di un programma di lettura di file PDF, nella sua versione 
n. 9, scaricabile gratuitamente da internet cliccando, nel sito, pagina ‘Giornalino’ 
direttamente sulla scritta. 
Installando questo programma sarà possibile aprire correttamente il file che contiene il 
giornalino e stamparlo in formato “libretto” utilizzando al meglio le caratteristiche della 
propria stampante. 
 
Per eventuali problemi e/o difficoltà che dovessero insorgere vi preghiamo di 
segnalarcele avvalendovi del “filo diretto” rappresentato dalla pagina “Commenti” 

 

Accade in Novembre 
7-8 Novembre: ASSISI (km. 153) 
 Doveva essere la seconda uscita del mese di ottobre, ma la carne ha preso il 
sopravvento sullo spirito e la castagna di Palazzuolo ha fatto scivolare la meta di 
Assisi al secondo week-end di Novembre. 
Ma la verde Umbria è bella, anzi bellissima, anche immersa nelle brume autunnali, 
speriamo favorevoli, dell’estate di S. Martino. Anzi, se il meteo mantiene la 
tradizione del detto popolare, il week end potrebbe beneficiare di un fugace e 
temporaneo ritorno della buona stagione, che, visto il freddo di questi giorni, non 
guaterebbe proprio. Ma veniamo a noi. Assisi è una città cosi ricca di monumenti 
che richiederebbe almeno tre giorni per una visita completa e meditata e non il solo 
scorcio di week end che siamo in grado di dedicarle. Vorrà dire che, se sarà il caso, 
ne faremo oggetto di visita in altra occasione. Per il momento Assisi ci aspetta per 
offrirci il meglio dei suoi monumenti. 
Ci è stato suggerito di sostare nel parcheggio antistante alla stazione ferroviaria a 
Santa Maria degli Angeli, (costo €.15 ogni 24 h.) che è a pochi metri dalla fermata 
del bus-navetta (ogni mezzora). 
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Vista l’ora in cui il gruppo arriverà, è quasi d’obbligo effettuare, nella serata stessa, la 
visita dell’omonima Basilica che resta aperta fino alle 20.  
La Basilica è di costruzione rinascimentale, protegge ed ingloba, al suo interno, l'antica 
cappella campestre della Porziuncola.  
Quest’ultima, di origine benedettina, fu donata, in completo stato di abbandono, a S. 
Francesco che la ristrutturò, ne fece il suo primo ”convento”.  
E’ proprio qui, alla Porziuncola, che il Santo visse gran parte della sua vita, qui, nel 
1209, fondò l'Ordine Francescano, qui nel 1212 accolse Santa Chiara e qui infine, il 4 
ottobre 1226 morì. 

In serata, cena facoltativa organizzata sul posto, in una pizzeria del borgo. 

L’indomani mattina (ore 8,30) con il servizio pubblico si salirà in Assisi centro dove, 
alle ore 9, alla fermata di Piazza Matteotti (Parcheggio C) abbiamo l’appuntamento 
con la guida che ci accompagnerà per visitare la Città Alta, S. Rufino (cattedrale), S. 
Chiara, la P.za del Comune, ed infine la Basilica di S. Francesco (Inferiore e 
Superiore) . E’ doveroso informarvi che nelle due basiliche di S. Francesco, da alcuni 
anni, la domenica, viene vietata all’interno della chiesa la spiegazione da parte delle 
guide. Pertanto, purtroppo, l’illustrazione delle due basiliche dovrà essere effettuata 
all’esterno. 
Il costo della guida si aggira tra i €.120-140 a seconda della consistenza del gruppo 
e sarà suddivisa fra gli equipaggi presenti. Ovviamente la guida verrà prenotata solo 
in presenza di un adeguato numero di adesioni.  
 
Per maggiore informazione vi forniamo alcune notizie, che abbiamo tratto dai siti 
internet, su alcuni monumenti che andremo a visitare. 
La Basilica Inferiore, fu iniziata a costruire due anni dopo la morte di San Francesco. 
La sua forma è in stile romanico lombardo con un'unica navata ed un ampio transetto, 
e la sua realizzazione fu curata personalmente da Fratello Elia, primo successore di S. 
Francesco alla guida dell’ordine francescano. 
La Basilica Superiore fu costruita sopra la precedente. E’ in stile gotico in quanto, 
morto frate Elia, l’ordine fu retto da monaci francesi che applicarono lo stile “di moda” 
in Francia. Finite le opere murarie, le due basiliche furono affrescate dai migliori 
“maestri” del tempo. Cimabue, Giotto ed altri, hanno lasciato qui testimonianze 
incomparabili della loro arte. 
In entrambe le Basiliche il silenzio è d'obbligo ed è proibito fare riprese o fotografie e ... 
pare che il servizio d'ordine non scherzi con gli inadempienti.  
La Basilica di Santa Chiara, realizzata in stile gotico, richiama la linea della Basilica 
Superiore di Assisi con ampie colonne esterne e con il motivo della facciata in pietra 
bicolore (rosa e bianca) del Subasio in cui si staglia il bel rosone.  
Era già finita quando nel 1260 dal convento di San Damiano fu trasferito il corpo della 
Santa morta l'11 agosto 1253. Oltre al corpo di Santa Chiara, in una cappella della 
navata destra, la chiesa conserva, sempre proveniente da San Damiano, il crocefisso 
che parlò a San Francesco. Molto belli sono inoltre gli affreschi ispirati alla vita della  

(segue a pag.9) 
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(segue da pag.6) 
Santa che sono (erano) visibili nel presbiterio. La chiesa, molto danneggiata dal 
terremoto del settembre 97, è solo parzialmente visitabile .... ed anche qui vige il 
divieto di foto.  
Nel pomeriggio chi lo vorrà potrà proseguire la visita all’Eremo delle Carceri accessibile 
o a piedi, 5 chilometri in salita, o con taxi-navetta a €. 8 a persona.  
La partenza per Assisi è fissata per Sabato 7 Novembre alle ore 15 sia dal 
Campus scolastico che dal parcheggio del “Simply” di Montecchio. 
Il ricongiungimento del gruppo si farà al distributore Esso dopo Acqualagna. 
Il punto di partenza o eventuali partenze diverse vanno comunicate al 
momento dell’adesione. 

 

21-22  Novembre: Cremona .... torrone a go go.. 
Stop ad ogni casto pensiero di dieta ed abbandoniamoci, per una volta, agli impuri 
peccati di gola che l’idea del torrone, versato ancora bollente, dai maestri cremonesi, 
sulle larghe lastre di marmo, suscita in ognuno di noi. Ed andiamo a Cremona! 
La trasferta è lunga, per cui occorre un piccolo sacrificio e, per chi può, sarà opportuno 
partire venerdi sera, gli altri potranno raggiungere il gruppo partendo sabato mattina o 
nel primo pomeriggio. 
Dall’edizione di qualche anno fa, alla quale fummo presenti come Club, la 
manifestazione, forte del successo e dell’ampio consenso raccolto con la scorsa edizione 
ha cambiato formula e tipo di organizzazione. 
 Consolidata la formula del 2008, la Festa del Torrone 2009 non mancherà di stupire 
per le sue novità. Prima fra tutte, il tema cardine di quest’anno, ovvero “il gioco”. 
Attorno a questo filo conduttore verrà imbastita la numerosa serie di eventi che, a vario 
titolo e sotto i più disparati aspetti, andranno a comporre il sempre più ricco 
programma della manifestazione non ancora pubblicato su internet.  
Comunque  pare resti confermata la formula dello scorso anno comprendente 
rievocazioni storiche e degustazioni, momenti di approfondimento e laboratori del 
gusto, spettacoli e animazioni, allestimento scenico e area bambini. 
La Festa del Torrone è, e rimane, innanzitutto un grande evento gastronomico-
culturale, incentrato sul prodotto tipico che rende Cremona famosa nel mondo, il 
torrone. Essa è però anche la kermesse capace di valorizzare l’intero territorio nel quale 
questa specialità nasce e viene prodotta, coniugando l’offerta della miglior produzione 
di torrone e di dolci affini, con un ricco programma di iniziative parallele che valorizzino 
i prodotti correlandoli agli aspetti culturali, ambientali, paesaggistici e sociali che questo 
settore produttivo coinvolge. 
Al momento di andare in stampa siamo in attesa di riscontro alle mail inviate 
all’Amministrazione Comunale per definire alcuni aspetti del ns. programma particolare. 
Per la partenza l’appuntamento è fissato per Venerdi 20 novembre alle ore 20 
presso distributore API (casello autostradale). A Cremona si sosterà nel parcheggio  
in Piazzale Croce Rossa zona Via Mantova area ex Foro Boario gestito, come 
sempre, dal Camper Club Il Torrazzo presso il quale ci siamo prenotati. 
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Accadrà in Dicembre 
 
5/8 Dicembre: a Pisa passando per Lucca 
 
Finalmente un ponte, anche se a qualcuno occorrerà un giorno di ferie! Un ponte vero 
che ci regala tre giorni pieni, e, se si riuscisse a partire venerdi sera, addirittura quattro 
di puro relax, "camperisticamente” parlando. 
La destinazione finale, Pisa, è una meta nuova. Non risulta, almeno dagli atti esistenti 
in sede, che sia mai stata oggetto di una uscita, per cui, a prescindere dalle singole 
esperienze personali, il Consiglio ha ritenuto di proporla approfittando dell’unico ponte 
di questo scorcio d’anno. Vista la distanza, si sono pensate alcune ipotesi di partenze: 

a) Partenza venerdi sera con pernottamento ad Arezzo (km.157) – sabato mattina 
ore 8 trasferimento a Lucca (km.150 autostrada) sosta e visita alla città – In 
serata trasferimento a Pisa (km.30) 

b) Partenza sabato ore 8 ed incontro a Lucca con il gruppo a 
c) Partenza sabato pomeriggio incontro in serata direttamente a Pisa. 

Su queste ipotesi di partenze, poiché il programma è ancora tutto da definire. si 
aspettano suggerimenti e pareri da parte dei Soci. 
Per quanto riguarda i dettagli logistici dell’uscita sono in corso di definizione e verranno 
comunicati, in uno col programma, sul prossimo numero.  
 
13 Dicembre la festa degli Auguri e del tesseramento 
 
Un altro anno è passato! Questa frase l’abbiamo ripetuta spesso,  pressoché ad ogni, 
ricorrenza fissa  facendo riferimento all’anno trascorso dalla precedente ed anche questa 
volta sarebbe così se non fosse che, purtroppo, il 2009 è davvero agli sgoccioli e l’anno 
nuovo si avvicina sempre più. Ma bando alle malinconie che il passare veloce degli anni 
suscitano spesso e pensiamo invece alla ricorrenza anzi alle ricorrenze che dobbiamo 
festeggiare. Già, perchè le occasioni da festeggiare sono due: quella di farci gli auguri per 
le feste natalizie e di capo d’anno imminenti e l’occasione di rinnovare la tessera. Perché 
anche rinnovare la tessera può essere considerato un “piacere” da festeggiare. Se non 
fosse così che senso avrebbe appartenere al Club. 
Ma veniamo a noi. Visto il gradimento che ha ricevuto fra i soci il locale dove abbiamo 
festeggiato lo scorso anno il Consiglio Direttivo ha preso la decisione di riconfermare la 
festa presso il ristorante “Penna Bianca” di Fano con il quale stiamo definendo menù e 
costi. 
Su questi ultimi vi informeremo sul prossimo numero. 
 
 
 
 



 - 11 - 

Diario di Bordo:  
10-11 Ottobre: Il 16° Raduno del Tartufo 
 
Quando all’inizio della settimana, insieme al Presidente, ci eravamo recati a S. Angelo, 
per l’ultimo sopralluogo e per definire gli ultimi dettagli organizzativi, avevamo trovato 
la spiacevole sorpresa che gli spazi, di solito destinati al Raduno, erano pressoché 
inagibili. A seguito di una interruzione sulla Piobbichese, la via Togliatti, destinata al 
traffico da e per Piobbico, era in condizioni pietose, piena di buche, polvere e traffico 
mentre l’area verde era stata destinata ad un bel parco giochi per bimbi.  
Emergenza imprevedibile la prima e scelta sicuramente prioritaria la seconda.  
Ma i “poveri” camperisti? E’ vero che siamo un popolo di turisti itineranti, ma essere 
sballottati ora di qua ora di la e, negli ultimi quattro anni, siamo passati dal Palazzetto a 
Via Togliatti poi di nuovo al Palazzetto per tornare lo scorso anno in via Togliatti. 
Al momento ci è davvero sembrato troppo. 
Breve trattativa con l’Amministrazione ed il problema viene risolto: il raduno si farà 
nella zona del Bocciodromo. Come soluzione d’emergenza va bene, ma bisogna che 
l’Amministrazione si decida a trovare per il Raduno dei Camper una sistemazione 
diversa e più centrale, magari anche cambiando la data. A nostro avviso l’area ideale è 
e resta quella contigua alla “domus”. Se dovesse essere confermata la zona del 
bocciodromo riteniamo utile suggerire all’Amministrazione piccoli lavori di livellamento 
che rendano la superficie più continua ed agevolmente sfruttabile. Lavori da farsi 
nell’immediato affinchè eventuali riporti di terra abbiano tutto il tempo di consolidarsi, e 
l’erba di ricrescere. Sicuramente sono cose di poco conto e soprattutto di poca spesa 
che comunque tornano utili non solo a noi camperisti ma a tutti gli utenti dei bellissimi 
impianti sportivi che insistono sull’area. 
Veniamo a noi ed al Raduno. I numeri rispetto allo scorso anno non sono stati esaltanti. 
A fronte di un’accresciuta partecipazione di nostri soci, dobbiamo lamentare un calo di 
presenze “turistiche” occasionali. Fenomeno che, a nostro avviso, sta ad indicare due 
fatti o la crisi economica ha frenato il flusso turistico o il programma della prima 
giornata è sempre meno accattivante per chi viene a cercare il tartufo o va studiata una 
diversa promozione mediatica all’evento sin dalla sua giornata di apertura. 
Per quanto riguarda la cronaca spicciola, l’affluenza, a partire da venerdì sera, è stata 
abbastanza regolare mentre la manifestazione ha seguito il programma prestabilito. 
Sempre molto apprezzata la visita guidata al centro storico e alla “Domus” romana, cosi 
come numerosa la partecipazione all’ormai classica “Caccia ai Tesori di S. Angelo” cui è 
seguita, nel primo pomeriggio, la ricca premiazione nella Sala Consiliare alla presenza 
dell’intera giunta. A seguire, nel pomeriggio di domenica, la chicca-novità di quest’anno 
costituita dalla visita guidata alla chiesa di S. Maria riaperta al pubblico, dopo decenni di 
oblio, proprio nella mattinata.  
Particolare successo ha avuto l’ormai classico sorteggio dei ricchi e numerosi premi 
messi a disposizione da numerose Aziende, il cui elenco è riportato nella pagina 
centrale, alle quali va il nostro sincero ringraziamento. 
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Scene dal  
      Raduno
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In Novembre buon compleanno a... 
 1 Tornati   Gina  - 21 Deodato Domenica 
 2 Vergari  Maria L. - 21   Oliva  Paola 
 9 Sora   Antonella - 25 Alessi  Anna 
12 Di Mascia Maria L. - 27 Bracci  Tiziana 
15 Beccaroli  Daniela  - 29 Bertozzi  Rosalba 
16 Gobbi  Cristina  - 29 Sanchioni Marzia 
     

 
 
 

    
N.B. Con questa rubrica intendiamo inviare, a nome di tutti i Soci, gli auguri e una rosa “virtuale” alle 
Signore i cui nomi, per facilitarne l’individuazione, sono abbinati ai cognomi dei mariti. 
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26/12- 4/1/2010 Tradizionale uscita di capodanno. 
 
Sembrava una cosa ormai definita e la voce che la “probabile” meta di quest’anno fosse 
Alberobello era cominciata a girare fra i Soci raccogliendo, come sempre, consensi e 
dissensi. Poi, a mettere pace fra le due tendenze è caduta la mazzata del preventivo 
che ci ha fatto pervenire il campeggio cui c’eravamo rivolti: troppo oneroso e per alcuni 
aspetti logistici della cena di fine anno anche poco pratico ed affidabile. Un secondo 
contatto segnalatoci da alcuni soci, incaricati di verificare la situazione in loco in 
occasione delle loro ferie estive, non ha dato i risultati sperati per cui il C.D. ha preso la 
determinazione di tornare a …. POMPEI ovvero Napoli. 
… “uffa!!!!” sbotterà sicuramente qualcuno “ ancora li….!!!” 
Certo la meta è la stessa, già praticata altre volte e quindi collaudata, sicura e 
certamente affidabile ma il programma sarà diverso e diversificabile, all’occorrenza, con 
il contributo di tutti i presenti, come del resto abbiamo sempre fatto in questi ultimi 
anni, e le cose, a Napoli sono sempre andate bene quando non benissimo. 
Quindi si va a Napoli. 
Il programma di massima dell’uscita è in fase di definizione e sarà pubblicato sul 
prossimo numero, nel frattempo se qualche Socio ha idee, esperienze personali, quindi 
consigli e suggerimenti o desidéri da realizzare si faccia avanti, ogni apporto sarà 
gradito e ben accetto. Il Direttivo ogni giovedì è rappresentato in Sede.  
Telefono, mail e sito del Club sono sempre a disposizione dei Soci. 
 
 
ISOLA della SCALA ovvero…. 
 
Chi ha detto che il riso è un piatto solo indiano o cinese non è mai stato a Isola della 
Scala. Nella rinomata kermesse gastronomica di questa piccola cittadina veronese 
abbiamo visto di tutto e di più, ma tutto regolarmente a base di riso.  
Se ci fossimo fermati a cena, anche la domenica forse saremmo tornati a casa con gli 
occhi a mandorla. Ma battute a parte, l’uscita, una buona uscita d’altri tempi per 
numero di partecipanti, è stata comunque piacevole vuoi per l’ottima situazione 
meteorologica che ci ha assistito, vuoi per l’ambiente rilassante (fuori la fiera 
ovviamente) di una tranquilla cittadina della bassa campagna padana dove l’unica salita 
che abbiamo incontrato è stato un cavalcavia di cinque metri di altezza. 
Altra cosa era invece l’ambiente fiera dove in due mega tenso-strutture con circa 
cinquemila posti a sedere, venivano sfornati a ritmo continuo, altrettanti piatti di…riso. 
La manifestazione gode evidentemente di un certo prestigio nella zona, vista la 
notevole affluenza di persone, e comunque offre la possibilità di gustare ottimi piatti a 
prezzo economico ed effettuare acquisti delle migliori qualità di riso italiano anche se il 
“cultivar” tipico locale è uno solo: il vialone nano. 
Piacevole ed istruttiva poi la visita guidata imperniata su alcune modeste ma pregevoli 
strutture architettoniche medievali, oltre un esauriente ed esaustivo approfondimento 
culturale sull’intero ciclo del riso, dalle origini ai giorni d’oggi.  
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Alcune buone idee pensate e realizzate  
(della serie si fa prima a fare che a dire) 
 
Portiamo a conoscenza dei Soci di una piccola iniziativa benefica che il Club ha preso a 
margine della “affollata” uscita a Palazzuolo sul Senio. Come da programma, si era 
preso l’impegno di offrire ai Soci partecipanti castagne arrosto per tutti, e così è stato.  
Ma abbiamo sbagliato le misure per cui, alla fine della festa, sono rimasti, circa 10 kg. 

di castagne crude e castrate che il vulcanico Presidente ha 
pensato bene di farle avere alla Comunità “L’ imprevisto”, la 
quale ci ha fatto pervenire la seguente lettera di 
ringraziamento. 
 
 Pesaro 27/10/2009 
 Egregio Signor Presidente, 
   a nome dei ragazzi e delle ragazze, delle loro 
famiglie, degli operatori e mio La ringrazio con tutto il cuore 
per il dono delle castagne che abbiamo diviso tra le nostre 
Comunità Terapeutiche. 

Per noi tutti è importante sentirsi circondati e sostenuti da persone che sappiamo 
tengono a noi e al nostro lavoro, ai ragazzi bisognosi e sfortunati. 
Grazie ancora e auguri di ogni bene a voi tutti. 
                Il Presidente 
         (Dr.Silvio Cattarina) 

La festa degli Alberi 
 
Altra simpatica iniziativa, anche questa rivolta al sociale, e a tutto vantaggio 
dell’immagine pubblica del Club, è nata a S. Angelo in Vado, alla conclusione del 
Raduno.  
Come ogni anno non tutte le piantine vengono ritirate dai camperisti, che talvolta non 
sanno dove collocarle, per cui anche quest’anno ne sono avanzate alcune.  
Invece di ri-distribuirle fra chi ne aveva già ricevuta una, al Socio Oliva Denis, è venuto 
in mente di suggerire di destinarle alla Scuola Materna “Tre Sei” della Circoscrizione di 
Borgo S. Maria, la circoscrizione della nostra Sede, che ogni anno, di questi tempi, 
organizza per i propri bambini la “festa degli Alberi”. 
L’idea, da subito, ci è sembrata ottima per una serie di motivi che vanno dall’alto valore 
educativo verso la natura che ha l’iniziativa della Scuola Materna, alla possibilità di dare 
finalmente un concreto contributo alle attività ed alla vita della Circoscrizione, come 
fanno tutte le altre Associazioni che insistono nel suo territorio. 
Contributo che noi, per la nostra natura di perenni vagabondi, difficilmente saremmo in 
grado di apportare in quanto tutte le nostre attività si svolgono altrove e lontano. 
 
Anche questa volta: “detto e fatto”. La simpatica iniziativa è stata prontamente 
accettata e gradita dalla Scuola e, visti i loro programmi, portata a termine Mercoledì 
28 ottobre. Ma di questo ne parleremo più dettagliatamente nel prossimo numero. 
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Dal Sito Web: WWW.pesarocamperclub.it 
Nel corso del mese abbiamo arricchito in nostro sito web di una nuova pagina, 
chiamata “Filo diretto”, tramite la quale è possibile far pervenire direttamente, per 
posta elettronica, i vostri suggerimenti, i vostri apprezzamenti e le vostre critiche su 
qualsiasi attività e/o iniziativa del Club .  
E’ uno strumento in più che mettiamo a disposizione dei Soci per facilitarne la 
partecipazione alla vita del Club attraverso un colloquio sempre aperto. 
Invitiamo tutti i soci che navigano su internet a prenderne visione ed utilizzarlo. 
Grazie. 

Filo diretto 
 
TipoMessaggio:          Suggerimento       Argomento: raduno s.angelo 
NomeUtente:             francesco guzzo PostaElettronicaUtente: fragu29@ 
Date:                        10 ott 2009  Time:                   15:52:18 
Commenti: 
Non partecipo al raduno perchè non sono d'accordo sul fatto che fate pagare 10 euro 
agli "amici" soci al pari dei non iscritti, mi permetto di ricordarvi che tale somma  è 
quasi la metà della tessera, forse era più giusto chiedere un contributo ai non iscritti. 
Spero non me ne vogliate!!   saluti a tutti!! 

TipoMessaggio:          Complimenti  Argomento: Raduno Sant Angelo in Vado 
NomeUtente:             Fioralba  PostaElettronicaUtente: fiore563@ 
Date:                        16 ott 2009  Time:                   21:47:08 
Commenti: 
Tutto molto ben organizzato e tutti molto gentili e simpatici, un bellissimo week end, 
grazie a tutti! 
 

Riceviamo e pubblichiamo 

 
Nel week-end dei giorni 10 e 11 ottobre 2009 il Pesaro Camper Club, come tutti gli anni, ha 
organizzato il Raduno Nazionale di Sant’Angelo in Vado (la Valle del Tartufo). Mi sarebbe 
piaciuto molto esserci, anche per stare in compagnia dei nostri amici soci; ma la seconda 
domenica di ottobre io e mia sorella Erica abbiamo avuto una grande festa: io ho fatto la 
Cresima e Erica ha fatto la sua Prima Comunione. Il prossimo anno verremo sicuramente 
perché so già che sarà un bellissimo raduno. 

Giulia, 13 anni 

http://www.pesaro/�
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Alla scoperta di un mondo diverso: delta del Po - n. 2 
 
Sul numero scorso abbiamo parlato di quella che vuole essere la linea guida dell’idea di 
visite dedicate al Delta del Po e abbiamo iniziato a pubblicare il primo di una successione di 
articoli, tratti da internet, per fornire agli “amici del Delta” tutta una serie di informazioni di 
carattere storico, geografico, naturalistico e ambientale che meglio potranno aiutarci a 
capire il territorio quando lo andremo a visitare. 
Del cosiddetto “Delta Fossile” ovvero della parte emiliano romagnola ne parleremo in un 
secondo tempo quando svilupperemo l’iniziativa del “Raduno di …..”, alla quale il Direttivo 
sta lavorando insieme alla “pro-loco” di Mesola. 
Per il momento parliamo di quello che potrebbe essere l’obiettivo di queste uscite “mirate” 
cioè de: 
 
Il Delta Veneto 
 
Il Delta del Po Veneto si estende per 786 chilometri quadrati, di cui oltre 160 sono valli e 
lagune. 

• L'estensione delle aree protette del Parco è di 120 chilometri quadrati. 
• 9 sono i comuni interessati, tutti in provincia di Rovigo. Sono: Adria, Ariano nel 

Polesine, Corbola, Loreo, Papozze, Porto Tolle, Porto Viro, Rosolina, Taglio di Po. 
• Oltre 73 mila sono gli abitanti di questa area del Delta. 

 
L’evoluzione geologica ed antropica 
 
Tra i 5-2 milioni di anni fa (l’era si chiama Pliocene) la pianura padana non esisteva e 
l’attuale mare Adriatico lambiva gli Appennini e tutta l’arcata delle Alpi formando un 
grandissimo golfo che, per dare un’idea concreta, da Gabicce arrivava fino a Torino e 
Milano e finiva a Trieste. 
Su questa grande insenatura sfociavano direttamente diversi e tumultuosi torrenti di 
montagna, fra cui quello che sarebbe diventato il Po, riversandovi i loro detriti.  
Per riempimento e per sollevamento, passando attraverso paesaggi di tipo arcipelago 
tropicale prima, a quello di acquitrini paludosi poi, si venne a formare l’attuale pianura 
padana. 
In questo lungo processo di formazione, durato all’incirca fino a 10.000 anni fa, cioè fino 
all’ultimo periodo glaciale, il Po prese la sua configurazione di fiume principale e gran parte 
di quei fiumi che prima sfociavano direttamente in mare divennero i suoi attuali affluenti.  
La linea di costa dell’Adriatico si stabilizzò solo 5-6000 anni fa ed è da quel periodo che si 
può seguire, con buona approssimazione, il processo evolutivo della foce del Po.  
A quell’epoca, siamo all’età del bronzo, il Po si biforca, all’altezza di Guastalla (Reggio 
Emilia), in due tronconi dando luogo a due rami: il Po di Adria a Nord e il Po di Spina a 
Sud. 
Nel corso dei millenni successivi, mentre la linea di costa si arretra, piene ed alluvioni 
modificano continuamente il corso del fiume creando nuove diramazioni deltizie e nell’alto 
Medio Evo, attorno all’anno 1000, il Po scorre a sud di Ferrara e Mesola, per citare luoghi a 
noi conosciuti, è un isolotto in mezzo al mare. 
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Centocinquantanni dopo, una grande piena devia il corso del fiume verso nord e il ramo 
del Po di Ferrara si interra completamente. Il fiume continua a scorrere e ramificarsi verso 
nord versando i suoi detriti sulla laguna di Chioggia alzandone i fondali. 
Per timore che l'espansione a Nord-Est del Delta andasse ad interrare la laguna di Venezia, 
agli inizi del 1600 il Po fu deviato a sud verso la Sacca di Goro con un canale artificiale che 
è il suo letto attuale. Questo intervento detto "Taglio di Porto Viro", determinò l'inizio della 
formazione del Delta moderno. 
Il vecchio letto divenne un canale navigabile, il Canal Bianco-Po di Levante, alimentato tra 
l’altro dal fiume Tartaro, lo stesso che, raccogliendo le acque delle risorgive, alimenta il 
sistema di risaie di Isola della Scala (nota per chi è stato a quell’uscita). 
Se prima del 1600 il Delta si espandeva di circa 53 ettari l'anno, dal 1604 al 1840 si passò 
a 135 ettari l'anno. 
Dopo il Taglio di Porto Viro nel 1604, nell'arco di pochi decenni, emersero sempre nuove 
terre. Ciò portò i nobili veneziani ad una corsa affannosa al loro acquisto. 
Nei documenti queste terre venivano denominate "le Marine", a testimonianza dello stretto 
legame con l'acqua, e i contratti d'acquisto erano definiti "vendite di onde in mare". 
I terreni, coltivati a risaia, erano però in condizioni precarie, perché circondati da argini 
molto bassi che stagionalmente venivano scavalcati dalle acque, permettendo una lenta 
bonifica per colmata dei terreni, ma che spesso causava anche la distruzione dei raccolti. 
Tale situazione non permise di certo la costruzione di ville fastose, tipiche dell'entroterra 
veneziano, bensì di palazzi abitati da fattori locali, ai quali i padroni affidavano la gestione 
delle tenute. 
Già nelle mappe della metà del 1700, troviamo i palazzi dei Tiepolo, Farsetti, Dolfin situati 
nelle località tutt'oggi omonime. 
L'espansione verso est del Po e delle sue diramazioni causò il riempimento della Sacca di 
Goro dando origine al Comune di Porto Tolle, allungando l'isola di Ariano e formando la 
Sacca di Scardovari. 
Nella metà del 1800 molte proprietà latifondistiche del Veneto furono interessate da un 
fenomeno di investimento di notevoli capitali, grazie all'intraprendenza dei proprietari, 
all'utilizzo del vapore come forza motrice applicato alle ruote a schiaffo ed alle prime 
macchine agricole. L'intraprendenza e l'innovazione però non riuscirono ad evitare alluvioni 
del mare e inalveamenti del fiume. Era infatti necessaria una sistemazione completa dei 
territori, non solamente frammentata per proprietà. 
Il Po a valle di Ferrara, imbrigliato negli anni in arginature sempre più alte, aveva 
accelerato il suo corso rendendo le piene sempre più intense e pericolose. 
Il massimo storico venne toccato il 14 novembre 1951: gli argini cedettero ad Occhiobello, 
allagando tutto il Polesine.  
Attualmente il Delta del Po è completamente sotto il livello del mare, fatta eccezione per 
argini, scanni e dune fossili. 
Oggi la gestione delle acque è sotto il controllo del Consorzio di Bonifica Delta Po-Adige 
che gestisce un importante sistema idraulico di drenaggio con idrovore di 6000-7000 kw. di 
potenza in grado di sollevare un miliardo di metri cubi d'acqua l'anno immettendola nei 
canali di scolo.        (segue sui prossimi numeri) 
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A tutti i Soci “INTERNAUTI” 

Rinnoviamo l’invito a tutti i Soci che dispongono ed hanno familiarità con Internet ad 
avvalersi di questa tecnologia e leggere direttamente sul sito  

www.pesarocamperclub.it 
il giornalino e/o stamparsene, in proprio, le parti che maggiormente interessano. 
L’avvenuta pubblicazione del giornalino sul sito sarà contestualmente comunicata ai soci con 
una mail sul loro indirizzo di posta elettronica. 
Comprendiamo e ci rendiamo conto che la procedura suggerita comporta per voi qualche 
piccolo fastidio come quello di aprire periodicamente la posta elettronica e visitare il sito ma 
Vi ricordiamo, e lo sottolineiamo, questo è, e resta un invito, cui ognuno è libero di aderirvi o 
no.  
Se pensate di aderire all’iniziativa datecene conferma tramite un’e-mail su:  

pesarocamperclub@alice.it 

Ciò ci consentirebbe di stampare e spedire meno copie con un apprezzabile risparmio per le 
“finanze” del Club. 
Raccomandiamo a tutti i soci che, pur non avendo dimestichezza personale con il Computer, 
hanno in famiglia un figlio o un nipote che navigano su INTERNET di invitarli, se vogliono, 
a fornirci il loro indirizzo. Vi invieremo, tramite loro, eventuali  notizie e/o informazioni 
urgenti o utili. 
Vi rammentiamo che nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da 
menù, nella quale i soci possono inserire le loro considerazioni, osservazioni e 
suggerimenti sulle attività del Club e sul sito stesso. 
Grazie. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Per dare l'adesione alle “uscite” 
Per qualsiasi iniziativa del Club, si raccomanda a tutti gli associati di far pervenire le proprie 
adesioni almeno cinque giorni prima dell’evento, se non, nel programma dettagliato 
dell’uscita, non sia specificata, per esigenze organizzative, una data diversa (che si prega 
di voler rispettare). 
Tutte le adesioni vanno date direttamente alla SEGRETERIA sul numero telefonico. 

327-5784982 o con e-mail a: 

pesarocamperclub@alice.it 
La Segreteria è a disposizione dei Soci per coordinare eventuali partenze anticipate, se  
segnalate.   

 
Di questo numero sono state diffuse 150 copie. 

http://www.pesarocamperclub.it/�
mailto:pesarocamperclub@alice.it�
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